
CANTONE10 Corriere del Ticino
MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2016

Sabato 1. ottobre, ore 17.00

Teatro Foce – Lugano

LaLaL VIa ta Fta erMa:
SguardI SuL doLoreLore L

deL rIcordo
Lucia Calamaro (Italia)

La Vita Ferma accoglie e svilup-
pa il problema della complessa,
sporadica e colpevolizzante, ge-
stione interiore dei morti. Non la
morte, ma i morti, il loro modo di
esistenza in noi e fuori di noi, la
loro frammentata frequentazione
interiore e il rammendio laborioso
del loro ricordo sempre cosi poco
all’altezza della persona morta,
cosi profondamente reinventato
da chi vive.

doMeNIca 2 ottobre, ore 20.30

Teatro Foce – Lugano

act to
Forget
Tom Struyf (Belgio)

tom Struyf trova una sua vecchia fo-
tografia che non ricorda. attraverso
le conversazioni con un neurochirur-
go,uno psicologo,un sensitivo e sua
nonna, cerca di scoprire cosa sta
succedendo nella sua testa. Act to
forget si trasforma da ingenuo tenta-
tivo di capire come le nostre azioni
sono determinate dal pensiero in un
appassionato appello all’amore.

doMeNIca 9 ottobre, ore 11.00

Ex Macello – Lugano

PerHaPSaLL
tHe dragoNS

Berlin (Belgio)

a Lugano un’istallazione teatrale
dove trenta spettatori per volta
interagiscono con trenta storie
che hanno dell’inverosimile e
che fanno riflettere. ci si troverà
così un famoso pianista che sa-
lito sul palco si rende conto che
ha studiato il concerto sbagliato,
oppure un neurochirurgo che ha
invertito le teste su due corpi di-
versi di scimmie che sono soprav-
vissute. uno spaccato del mondo
contemporaneo.

25. FIT
FeStIVaL INterNaZIoNaLe
deL teatro e deLLa SceNa
coNteMPoraNea
belgio/danimarca/estonia/
Italia/regno unito/Spagna/
Svizzera/uSa

SOLO
CON LA TUACdT Club Cardproponiamo.

20 BIGLIETTI
OFFERTI PER OGNI

SPETTACOLO

Mi interessa il seguente spettacolo:
1.10.2016 LA VITA FERMA

2.10.2016 AcT TO FORGETT

9.10.2016 PHERHAPS
ALL THE DRAGONS

piace? Dillo a tutti
www.cDT.ch/promozioni

G G M M A A

È richiesta la compilazione IN STAMPATELLO di tutti i campi.
Non si tiene alcuna corrispondenza in merito all’iniziativa.

compilare il tagliando e
inviarlo entro mercoledì
14 settembre 2016 (tim-
bro postale) a: corriere
del Ticino, Ufficio Mar-
keting, cdT club card
«FIT»,Via industria, 6933
Muzzano.

Nome e cognome

Via

Tel./cell.

E-mail

N. Persone
1 2

N. cdT club card

cAP/località

* La disponibilità dei posti sarà
confermata SOLO a chi potrà
usufruire dell’offerta entro 4
giorni dal termine di chiusura
dell’iniziativa.
Non si tiene alcuna corrispon-
denza in merito all’iniziativa.

Data di nascita

30 SETTEMBRE –
9 OTTOBRE 2016
Lugano e Manno

Ufficio Festival
Viale cassarate 4
6900 Lugano
tel. +41 (0)91 922 61 58

info@fitfestival.ch

www.fitfestival.ch

meDia parTner

Voto Doppio no per «Prima i nostri»
MPS,PSeUnia si oppongonosiaall’iniziativapopolaredell’UDCsiaal controprogetto
GiuseppeSergi: «La logicadellapreferenzaèunostrumentodidivisione tra i salariati»

MASSIMO SOLARI

❚❘❙ A volte capita, nell’ambito di una
votazionesuun’iniziativapopolaree
sul suocontroprogetto,dinonriusci-
reacrearedel consensonécon l’uno
né con l’altro, se non con entrambi.
Unoscenario,questo, chesimateria-
lizzerà il 25 settembre in Ticino, con
l’iniziativa popolare dell’UDC «Pri-
ma i nostri» e l’alternativa appoggia-
ta da Governo e maggioranza parla-
mentare. A opporsi ad ambedue le
proposte è infatti un comitato com-
posto dal Movimento per il sociali-
smo(MPS),dalPSedaUnia,presen-
tatosi ieri a Bellinzona. «Quello che
intendiamo lanciare è un doppio
appello» ha sottolineato il coordina-
tore dell’MPS Giuseppe Sergi, per
poi precisare: «Chiediamo ai cittadi-
ni di bocciare sia l’iniziativa che il
controprogetto, eciòpoichécondivi-
dendo la logica della “preferenza”
promuovono uno strumento di divi-
sione tra salariati. Sempre in tal sen-
so, ci opponiamo quindi a delle pro-
poste che si basano su criteri di terri-
torialità e di nazionalità – residenti
contro frontalieri –, auspicando e in-
vocando al contrario una logica di
tipo “sociale” a difesa dei diritti di
tutti i salariati».
Da qui, dunque, il no a un’idea che
Sergi ha definito «di chiusura», per
promuovere invece«unradicalemu-
tamento degli strumenti destinati
alla protezione dei lavoratori, con
delle vere misure d’accompagna-
mento». L’introduzione di minimi
salariali dignitosi, l’estensione dei
contratti collettivi e una maggiore
protezione in caso di licenziamento
sonoperciò stati indicati comeunica
via per contrastare il problema del
dumping salariale in Ticino e, a
monte, dell’effetto sostituzione.
«Perché –ha affermato Sergi – non si
combatte l’insicurezza sociale che
nederiva, edellaqualeè responsabi-
le il padronato, con risposte di tipo
securitario e identitario come fanno
Lega e UDC con l’iniziativa e PLR e
PPD e Governo con un contropro-
gettopasticciato». E inmerito a fargli
eco è stato il deputatodell’MPSMat-
teo Pronzini che ha ricordato come
«di fatto l’iniziativa e la relativa con-
troproposta rafforzino le posizioni
assunte a livello nazionale dai partiti
borghesi, contrarie a nuove misure
d’accompagnamento». Da parte sua
il co-segretario di Unia Vincenzo
Ciceroha tenutoaevidenziarecome
«storicamente le premesse migliori
sono presenti laddove vigono CCL
che fissano condizioni di lavoro
uguali per tutti. A nulla, per contro,
servirebbe avere prima i nostri ma a
1.500 franchi almesenelle fabbriche
orologiere e a 3.000 franchi nelle
banche».Per il sindacalista, ineffetti,

EDILIZIA

InTicinopiùprevenzioneemeno infortuni sui cantieri
❚❘❙ In Ticino gli infortuni sui cantieri continuano a dimi-
nuire. È quanto rende noto la sezione cantonale della
Società svizzera impresari costruttori (SSIC) che, in un
comunicato,precisache,«secondo idati statisticipubbli-
cati dalla Suva, inquattro anni lamediadegli infortuni in
Ticino è calata del 23%». In termini assoluti, nel 2015 sul
nostro territorio si sono verificati 1.663 incidenti sui can-
tieri, ovvero440 inmenorispettoal2011.«IlTicino–con-
tinua lanota– siposizionacosìper il terzoannoconsecu-

tivo al di sotto dellamedianazionale e conferma la stabi-
lizzazione del trend positivo riscontrato dal 2011 ad oggi
nel settoredellacostruzione».Ribadendocomenel setto-
redell’edilizia «il rischio zerononesiste eogni infortunio
è sempre di troppo», per il futuro la SSIC non ha dubbi:
«La sfida sarà quella dimantenere alta la guardia, conti-
nuando ad investire a livello di sensibilizzazione, forma-
zione e attuazione delle nuove disposizioni tecniche in
materiadi sicurezza». (Foto Crinari)

«iniziativa e controprogetto sonope-
ricolose in quanto lasciano intatte le
logiche di sfruttamento salariale di
unaparte del padronato».
Concetti, questi ultimi, rimarcati an-
che dal segretario del PS Carmelo
Díaz del Moral – presente al posto
del presidente Igor Righini – che ha
lanciato una provocazione: «Davve-
rovogliamoprima inostrimaasalari
da frontalieri? Se accettati, l’iniziati-
vao il controprogetto (ndr. sostenuto
in Gran Consiglio da 4 deputati del
PS, a fronte di 6 astenuti e 1 contra-
rio)daranno l’assoluta libertàadato-
ridi lavoropocoonestidioffrire sala-
ri nondignitosi».

CASSE MALATI

Premi in eccesso,
respinti due ricorsi
❚❘❙ Il Tribunale cantonale delle assicurazioni
ha respinto due ricorsi contro il supplemen-
to richiesto dalle casse malati per il rimbor-
so dei premi pagati in eccesso. Lo comunica
l’ACSI, che aveva sostenuto i ricorrenti: il
TCA ha rilevato come «il Parlamento fosse
consapevole che la legge avrebbe compor-
tato una violazione del principio di ugua-
glianza di trattamento fra gli assicurati».

COMITATO CANTONALE

Chi dopo Cattaneo?
Il PLR fa il punto
❚❘❙ La futura presidenza del PLR sarà uno
dei temi del Comitato cantonale in agenda
giovedì, 8 settembre, a partire dalle 20.15
al Centro eventi di Cadempino. Come si leg-
ge in una nota, nel corso della serata ver-
ranno infatti fornite «informazioni inerenti
la designazione del presidente». Il Parla-
mentino si esprimerà poi sui temi in votazio-
ne il prossimo 25 settembre.

NOTIZIEFLASH

LA POLEMICA

Associazione frontalieri:
«Nonci sarà lo sciopero»
❚❘❙ «Siamo contrari a quanto diffuso
suFacebook e ci dissociamodauna
simile organizzazione». Queste le
parole del presidente dell’associa-
zione Frontalieri Ticino, Eros Seba-
stiani, per fare chiarezza sul pre-
suntosciopero indettodai frontalie-
ri contro l’iniziativa popolare «Pri-
ma i nostri». Interpellato dal porta-
re www.cdt.ch, Sebastiani precisa
che l’associazione non ha intenzio-
nediorganizzareunamanifestazio-
ne volta a «bloccare le frontiere» e
che l’evento è stato promosso da
unapaginanonufficiale, cheavreb-
be utilizzato il logo dell’associazio-
ne senzapermesso.

RICORRENZA

Dipartimento istituzioni
sulwebdavent’anni
❚❘❙ Il Dipartimento delle istituzioni
ha festeggiatoquestofinesettimana
i vent’anni di presenza online. «Il 4
settembre 1996 – si legge in unano-
ta – il Dipartimento pubblicò le sue
prime pagine informative su inter-
net e attivò una serie di indirizzi
web», dando così vita «al primo sito
dell’Amministrazione cantonale».
Allora, i ticinesi chedisponevanodi
unaccesso internet erano8.000.

DOMENICA 11 SETTEMBRE

Tutti inmovimento:
tornaSportissima
❚❘❙ Domenica 11 settembre torna
l’appuntamentoconSportissima, la
manifestazione che promuove l’at-
tività fisica. Giunto alla sua 12. edi-
zione, l’evento si svolgerà in varie
localitàdelcantone:daBellinzonaa
Mendrisio, passando per Biasca,
Capriasca, Chiasso, Lugano e Tene-
ro-Contra. Le diverse attività, co-
munica il DECS in una nota, inizie-
ranno alle 9.30 e si protrarranno fi-
no alle 17. Il programmaè reperibi-
le sul sitowww.ti.ch/sportissima.

ALL’USI

Docenti a convegno
per valorizzare l’italiano
❚❘❙ Rafforzare la rete di promozione
della lingua italiana e per far cono-
scere meglio la Svizzera italiana: è
conquesto impegnoche l’USIorga-
nizza per la seconda volta il conve-
gno «Italiamo», incontro nazionale
dei docenti d’italiano delle scuole
medie e medie-superiori. L’appun-
tamento è per venerdì e sabato
prossimial campusdiLugano,dove
arriveranno circa 120 docenti da
tutto ilPaese. Informazioni suwww.
press.usi.ch.


